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L'Escursionistcì 
s o M Al A R 1 O. 

I, Qìtaltonlicesima Gita Sociale: Gita di Cìiiusura - Si/pcrga — 2. Croìiaca 
delle Gite Sociali: Monte Generoso - Monte Colombo — 3, Gite 
individuali. 

Quat tord ices ima Gita Sociale - Domenica 13 Novembre 1910. 

usura 

Ritrovo alla Barriera di Casale, ore 14 - In tram a Sassi, arrivo 
ore 14,30 - A piedi a Superga, ore i 5,30 - Partenza da Superga, ore 16,30 
- Ritorno a piedi a Sassi - Partenza in tram, ore 17,40 - All a Barriera 
di Casale, arrivo ore 18. 

Ritrovo generale alla Barriera dì Casale, ore 18,45 pel Pranzo dì 
chiusura, che avrà luogo al Ristorante Stella d^Italia (Cucco), alle ore ig. 

Quota pel Pranzo L. 5. 

AVVERTENZE . 

1. Stante le Gare d'Aviazione, la Gita, fissata pel 6 Novembre, 
venne rimandat a al 13. 

2. Le iscrizioni pel Pranzo si ricevono alla Sede della Società, tanto nelle 
ore diurne che in quelle serali, sino a tutto Sabato 5 Novembre, 
versando la quota di L. 5, all'atto dell'iscrizione e ricevendone uno 
scontrino valevole per il pranzo, 

3. Per la Gita a Superga non occorre preventiva iscrizione, bastando trovarsi 
alla Barriera di Casale all'ora indicata. 11 biglietto pel percorso 
Torino-Sassi e ritorno è a carico individuale. 
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4. Sarà in facoltà di chi lo desidera di prendere la Funicolare pel tratto 
Sassi-Superga e ritorno, acqiiistnndo il biglietto per proprio conto, 

5. La minuta del pranzo è la seguente; dìppcìlcifi al consoììiuic - Salmone 
• del Revo iti  salsa Olandese - Noce di hite all'ortolana - l'onduia con 
• fa ri ufi - T'olio allo spiedo con ii/salata .- Charlotte russa - Dessert, 

Vino: lina caraffa ogni persona - Grignolino vecchio, una bottiglia 
ogni 4 persone. 

I Direttori: 
CAMILL O CIMA - DOMENICO CIIIAVENTONE 

ALESSANDRO RIGHETTA 

:f : :«: 

Anche questa volta rivolgiamo I' invito ai Consoci di intervenire 
all'ultima gita, destinata a raccoglierci in una lieta riunione prima che 
abbia a cessare la stagione sportiva. Per l'elemento che abitualmente in-
terviene e per il modo con cui si svolge, essa riunisce in particolar modo 
le famiglie dei Soci, desiderose di prissare una bella giornata fra amici, 
tanto che dHlla fondazione in poi, l'ultima gita ha sempre avuto un numero 
ingenlissimo di partecipanti, dato che questa giornata è sempre bella anche 
se sgraziatamente il tempo non la favorisce. Questa volta le comodità 
di intervento sono anche maggiori del solito, potendosi soddisfare tutti 
i gusti. Ed infatti serve a chi vuole fare una bella passeggiata a piedi, 
serve a chi più comodamente preferisce la tramvia e la funicolare, e serve 
infine anche a chi, impegnato altrimenti nel pomeriggio, non può disporre 
che.della sera. 

I Direttori, che a causa delle Gare di avviazione, fissate pel giorno 6, 
ritennero di rimandare la gita al giorno 13̂  ad evitare anche l'impegno 
ed il disturbo che avrebbe arrecato a parecchi il dover etlettuare l'escursione 
con treno speciale, hanno preferito di rinunciarvi, lasciando la gita libera 
di svolgersi a seconda dell'iniziativa individuale e dei particolari desideri 
di ognuno. La località scelta pel pranzo dà poi alhdamento che questo 
possa riuscire degno di una Gita di chiusura, sicché i Direttori confi-
dano in un numeroso intervento dei Soci e delle Famiglie. 

/ T>irettori. 

• > — > ^ ^ - * — = ^ 
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CRONAC A DEIvL E GIT E SOCIAL I 

VOTTAVA 

IVIONT B GENEROSO 

Vi sono delle località che incantano chi le vede per la prima volta, 
e che sempre offrono nuove ed impensate attrattive a chi vi ritorna in 
seguito. Io credo che il godimento sia press' a poco uguale tanto nel 
vedere una bellezza nuova e sconosciuta, quanto nel rivederne un^altra 
già precedentemente ammirata, e di cui subimmo il fascino. Se non 
fosse per questo, la gita ai Laghi non avrebbe avuto cosi largo concorso 
di intervenuti, molti dei quali, senza dubbio, avevano altra volta per-
corsa la classica regione dei Laghi e subito, nell'ammirarla, il vivissimo 
entusiasmo ora suscitato nei nuovi visitatori, lì però vero che a questo 
numeroso intervento ha contribuito notevolmente l'allettante programma 
sapientemente organizzato dai bravi direttori signori Angelo Treves ed 
Enrico Guastalla, i quali hanno studiato e superato tutte le più gravi 
dilììcollà, e sono riusciti splendidamente, e nel brevissimo spazio di due 
giorni, a farci ammirare una cosi vasta e varia plaga, portandoci suc-
cessivamente ai piani, ai monti, ai laghi, impiegando quasi tutti i mezzi 
di trasporto: treni, battelli, funicolare, carrozze, tram, muli, lilovia, ecc. 
Verrà forse un giorno in cui le gite sociali si faranno in areoplano, 
ed allora addio passeggiate pedestri : le gite si chiameranno " volate 
sociali " ed i consoci diventeranno altrettanti... merli. Ma per ora la 
cosa è prematura. 

Tornando dunque alla nostra escursione ai Laghi, non starò a dif-
fondermi troppo in una piìi o meno arida descrizione, tanto più dopo 
quella geniale e brillante scritta dal direttore signor Treves sul ^oi/c/li/io 
del 3 Giugno scorso, ed illustrata da bellissime fotografie. 

Dirò solo come l'allegra comitiva abbia lasciato Torino alle ore 4,10 
del giorno 24 giugno, giungendo alle 7,40 ad Arona, dove, sotto l'au-
gurante benedizione del San Carlone, si prese imbarco su battello spe-
ciale diretto a Luino. Qui un ottimo di'jcimcr fu servito all'Hotel Excelsior, 
dalle cui ampie vetrate si poteva ammirare il lago, su cui il sole si 
specchiava, formando come un brivido d'argento sull'acqua leggermente 
increspata. Noi l'avevamo già ammirala, durante la traversata, la bellezza 
di questo Lago Maggiore, che il nostro battello solcava rapidamente, 
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lasciando ai fianchi delle spumose e bianche onde e tracciando una scìa 
uniforme a perdita d'occhio. 

La bellezza dell'acqua ha ispirato gli artisti, e pittori e poeti 
l'hanno riprodotta, decantata in quadri e versi di ogni genere. Noi, 
escursionisti, siamo piuttosto avvezzi a veder le acque montane, che 
precipitano in magnifiche e rumorose cascate, o serpeggiano, borbottando, 
entro i torrentelli sassosi, ed abbiamo trovato anche in questi spettacoli 
della natura una poetica bellezza. Qunle contrasto fra l'acque irrequiete 
e rumorose delle Alpi e quelle placide, azzurre del Lago! 

Il bianco spumeggiante della cascata riflette bensì nelle sue mille 
goccioline i raggi del sole, riproducendo i bei colori dell'arcobaleno, 
ma la stessa sua irrequietezza, lo slesso uguale e continuo fragore 
scrosciante diventa uniformità, monotonia, mentre invece ad ogni istante 
il Lago si presenta in un aspetto nuovo Ora assume il colore cupo ed 
il liscio dell'ardesia ; ora invece ù una superficie leggermente increspata 
e verde tenue, che si sfuma in una tinta di azzurro ; tratto tratto la 
linea regolare delle piccole onde è tagliata di traverso da uno strato 
scintillante, completamente fìsso, tanto da assumere l'aspetto del ghiaccio; 
ora è l'acqua chiara, trasparente e leggera, ora diventa all'occhio come 
una immobile e densa fusione di piombo. 

H questo uno spettacolo veramente bello; che se poi il nostro occhio 
si stacca dall'acqua per posarsi sulle sponde, allora le montagne cir-
costanti, i villin i bianchi e le ridenti casette, occhieggianti fra il verde 
della riva, fanno degna cornice al bel quadro, e tutto l'insieme incanta 
e innamora. 

Della serena bellezza, che si gode dall'alto, abbiamo potuto largamente 
saziarci durante la nostra gita, specialmente durante la salita al Monte 
Generoso, ammirando un verde tappeto, morbido come velluto, in una 
grande concâ rinserrata fra colli e monti ricchi di veget?zione, che ora 
si protendono sull'acqua, e ora rientrano in mille graziose insenature. 

Ma torniamo a Luino per proseguire con ordine. 

In treno speciale, la comitiva giunse in un'oretta a Pontetresa colla 
linea a scartamento ridotto, la quale scorre tortuosa in mezzo a foltis-
sima vegetazione. Indi, su di un altro battello attraverso il Lago di 
Lugano, si fu presto a questa città, ricevuti festosamente dalle Autorità locali, 
i l sig. rag. Martinoni, assessore comunale di Lugano, ha voluto salutarci 
con un'ottima improvvisazione, alla quale il nostro Presidente, che ci 
aveva raggiunti a Luino^ rispose portando il saluto deWUf/ioj/e Escitr-

siofiisti. Alle ore i6 la comitiva riprendeva posto nel battello speciale 
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per giungere a Capolago e ripartire colla ferrovia a cremagliera per il 
Monte Generoso, dove, ripartiti in vari alberghi, si ebbe tutti un'ottima 
cena e pernottamento. 

Il sole, che scintillava all'inizio della gita sul Lago Maggiore, sì era 
invece na'^costo fra dense nubi durante la traversata del Lago di Lugano, 
ed invano abbiamo atteso il suo nascere al mattino successivo c[uando, 
alle quattro, ci portammo sul culmine del Monte Generoso per godere 
lo spettacolo grandioso. 

Ma il divertimento si ridusse ad un po' di freddo per l'ora mattutina, 
e ad una bella distesa di nulli i cui colori sempre più chiari ci annun-
ciarono il giorno nascente, senza che ne il sole, nò la distesa infinita di 
montagne, né i laghi, ecc.  ̂ecc , fossero visibili . li fu fortuna di non aver 
anche ricevuto una di quelle belle bagnate di cui gli Escursionisti 
hanno per forza preso l'abitudine nelle varie gite sociali, specialmente 
di quest'anno! 

Nel rientrare in Italia non avemmo fortunatamente alcun disturbo 
alla Dogana, che alcune tasche rigonfie erano soverchiamente compro-
mettenti. Ma chi è senza peccato scagli la prima pietra, ed era pure 
doveroso dimostrare che anche gli Escursionisti torinesi conoscono ed 
apprezzano il cioccolato e le sigarette svizzere. 

In breve la comitiva, che a piedi era giunta a S. l'edele d'intelvi, 
parte in carrozza, parte in filovia, ed i più valorosi ancora a piedi, 
giunse ad Argegno, ammirando nel percorso la splendida Valle d'intclvi. 

Il Direttore, sig. Treves, sempre in moto su e giù per le diverse 
disposizioni necessarie, e malgrado ciò, sempre allegro, credette bene fra 
l'altro, di comunicare la sua allegria alle proprie scarpe, che gli scop-
piarono dal ridere in un bel, anzi brutto momento, e l'incidente obbligò 
tutti ad una lunga fermata ad Argegno per la sostituzione, cosicché, solo 
verso le ore i i , c i imbarcammo su di uno dei più grandiosi battelli 
Scivolando leggero sulle onde, questo ci portò ad ammirare il Lago di 
Como, deponendoci a Bellagio verso mezzogiorno per il di'/ciuier che 
ebbe luogo all'Hotel Splendide, sotto un ampio pergolato in riva al Lago 
la cui tristezza grigia sotto il cielo denso di nubi contrastava colla più 
schietta allegria della nostra comitiva e coH'aspetto ridente della località* 

Presto fummo a Como, dopo un bellissimo percorso fra rive ingem-
mate di case, villin i e borgate, che mettevano una gaia nota di rosa 
e di bianco fra il verde cupo delle rive. A Como ci raggiunse nuova-
mente il nostro Presidente, ed al pranzo finale di chiusura all'Hotel 
Volta egli ringraziò vivamente i rappresentanti della stampa locale, i 



L'ESCURSIONISTA 

quali ci avevano, in un bel discorso, Inviato il saluto di Como. Vivi 
applausi salutarono il Presidente quando egli con calorose parole si 
rese interprete verso i Direttori e segnatamente verso il sig. Treves, 
della viva gratitudine di tutti i gitanti e della sincera ammirazione per 
Pottimo svolgimento della gita. 

L'ultima giornata libera all'iniziativa individuale, venne da quasi 
tutti trascorsa a Como ed a Brunale. 

B. T. 

- ^ ^ 

UNDICESIMA 

MONT B COLOMB O 

Ci tengo a dirlo subito che la gita al Monte Colombo sortì un 
esito felice, e di ciò è merito: anzitutto del tempo che fu largo di sole 
e di fresco, e infine della buona organizzazione, allìdata ai nostri cari 
amici Giachino e Siccardi. La settimana che precedeva la gita non era 
stata troppo incoraggiante per qualche po' di pioggia caduta e per la 
nebbia che continuamente avvolgeva le nostre amate montagne, e tutto 
ciò aveva fatto sì che, chiuse le iscrizioni al venerdì sera, la comitiva 
non risultava molto numerosa: una trentina circa. 

L'undicesima gita sociale (undicesima sul programma di quest^anno, 
ma purtroppo non come etVettuazione, causa il tempo pessimo che mandò 

a monte parecchie gite), si presentava quindi come una tranquilla e 
pacifica escursione e prometteva di riuscire ottimamente per il discreto 
numero di partecipanti e per il favore del cielo meravigliosamente ras-
serenatosi. 

Partiti da Porta Susa e dopo essere stati sbalottatì sulle morbide.. .. 
panche del treno, mentre i fieri alpinisti erano occupati, chi a mangiare 
chi a leggere, chi a scherzare, siamo ai ri vati alle 20,30 a Pont Canavese. 
All a stazione ci attendevano le vetture già preordinate dai saggi Diret-
tori e in meno d'un'ora queste ci portavano a Sparone. Durante il tra-
gitto avevamo avuto campo di conoscere gli umori della comitiva, e 
questi non potevano essere più lieti; alte grida di canti popolari sali-
vano al cielo superbamente stellato e l'eco del coro, più o meno into-
nato, si perdeva nella ridente Valle dell'Orco. 
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Dopo una breve sosta a Sparone, sosta che valse a qualcuno di 
rifocillarsi e per rifornirsi il sacco, ci mettevamo in cammino per Ri-
bordone al chiarore delle nostre usate lanterne. E di queste ce n'era 
davvero bisogno, perchè la mulattiera era in uno stato di viabilità pe-
ricolosa, a causa dei lavori che vi si eseguivano per la strada carrozzabile 
congiungente i due paesî ricchi di emigrati rimpatrianti dopo di aver 
fatto fortuna. 

La lunga fila indiana degli Escursionisti dopo aver camminato per 
due ore circa su questa mulattiera, posta sempre sulla riva del torrente, 
giungeva con grande piacere, ma poco silenziosamente, a Ribordone e 
prendeva d'assalto l'Albergo con grida clamorose di entusiasmo. Anche 
qui buona parte dei gitanti volle rifocillarsi. 

Poveri illusi quei gitanti che speravano, dopo di aver percorsa la 
lunga mulattiera, di trovare un po' di riposo sul fieno, riposo tanto più 
desiderato perchè avrebbe ristorate le forze per l'ascensione del giorno 
dopo. Non era ancora passato un quarto d'ora dacché i primi giunti 

s'erano alla meglio sdraiati sul morbido materasso, coll'intenzione di 
godere d'un sonnellino, quando si sentì invadere il tìenile da un'orda 
(mi si passi la parola) di ossessi in tenuta d'alpinisti. 

Immaginate le proteste dei poveri dormienti, o almeno di coloro 
che volevano dormire, e queste furono così alte che i . . . rivoluzionari 
tacque'*o e si sdraiarono pur essi. Ma Morfeo su di essi non aveva presa 
e quindi cominciò un dialogo a base di motti di spirito, tanto che anche 
i decisi al sonno dovettero unire le loro risate a quelle dei primi. 

Finalmente la tromba direttoriale ci faceva drizzare in piedi e 
preparare ad una buona colazione di latte, caffè e cioccolato, ed infatti 
questa veniva divorata e bissata con un appetito fenomenale. 

Accese poi le lanterne, ci rimettevamo in cammino e passati varii 
casolari facevamo il primo alt alle Grangie Piane. Frattanto si era fatto 
giorno, e questo era davvero meraviglioso, tanto che pareva che anche 
il cielo si rallegrasse con noi dell' impresa che stavamo compiendo e 
della giovialità che regnava fra di noi. 

Ripreso il cammino, l'erta diveniva sempre più ripida e faticosa e 
anche i più rumorosi risparmiavano il liato per sopportare con minor 
dispendio di forze il duro salire. Il sentiero però si svolgeva bello e 
marcato fra il verde delle ultime praterie e i detriti rocciosi precipitati 
dai monti circostanti e ci conduceva alle Alpi Pian Creste. 

E qui giunti prendevamo fra le braccia l'amato sacco coll'intenzione 
di alleggerirlo alquanto per distruggere l'appetito che la fresca aria 
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montanina e la salita ci avevano aguzzato. Non vi sto a raccontare i 
nostri succosi... asciolvere, né chi mangiò dì più; non era appetito, 
era vera fame. 

Di nuovo la tromba del comando ci toglieva dalle nostre meditazioni 
digestive, e ci ordinava sacco in ispalla e avanti. La buona lena era 
ritornata e si procedeva speditamente verso la parte più interessante 
dell'ascensione. 

Il Monte Colombo, come sapete, termina in una piramide formata 
di lastroni enormi e piuttosto lisci, era quindi là sopra che desideravamo 
cimentarci. E la prova riuscì ottimamente, e anche la gradita nostra 
compagna, signora Giachino, confermò durante la scalata e nella discesa 
le già conosciute sue qualità di provata alpinista. 

La vetta del Colombo è così appuntita che si dovette restare molto 
vicini , senza libertà di movimenti, ma con un panorama delizioso e 
superbo. Dal massiccio del Gran Paradiso, vicinissimo, al lontano gruppo 
del Rosa, avevamo dinanzi ai nostri occhi uno dei panorama più completi 
delle Alpi . Girandoci poi osservammo da lungi profilarsi le Alpi Ma-
rittime, poi il Viso, e più vicino il Roccamelone, la Bessanese ed altre 
innumerevoli punte, e a tale magnifico spettacolo era un succedersi di 
esclamazioni ammirative. 

Il ritorno si ellettuava pure ordinatamente, nessun inconveniente 
veniva a turbare nò l'allegria, nò il nostro entusiasmo, sempre maggiore 
per queste desiderate gite alpiniste. 

All e Alpi Pian Cresto si vuotavano i sacchi e a Sparone si cenava 
fra la più gioconda vivacità, inneggiando alla nostra Unione e all'esito 
sempre felice di tutte le manifestazioni da questa promosse. 

Le vetture ci riportavano a Pont e la ferrovia a Torino, ove ci 
salutavamo pieni di riconoscenza verso i Direttorî  signori Giachino e 
Siccardi, per la buona riuscita della gita e per la bella giornata che per 
loro merito ci avevano fatto lietamente trascorrere. 

A. K. 

• • ^ ^ N M-
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GITE INDIVIDUALI 

ÀitccuNÌoiii dei socio Adriano l^iosco Lavairiiino dal 20 luglio al i agosto. 

20 Luglio — M. Baradel lo -— Da Ik-nnato. 

21 Luglio — M. Uccel l iera (m. l(V2(i) — Vw S. Maurizio, ITcccUiera; von ritorno 
a Como. 

22 Luglio — Da Munairirio a i?arl)ianollo. cos(('|ii;i!;iaiHlo il lauo. 

2d Luglio — Passo di Spinga (m.'2117) — Da Monto Spinila (m. lUOS); di.scusa 
in Tallo del Heno. 

2S Luglio — Chiesa (vallo Malonoo. m. IKK)) — (ì i tc nei dintorni e ritorno a 
Sondrio. 

20 Luglio — Bormio — Da Coppina. 

30 Luglio — Ghiacciaio dei Forni Ini. -Ĵ ìiMV) — Por Valfurva e S. Catoriim. 

5 / Luglio — Giogo dello Stelv i» (m. -iSU) — Pizzo Garibaldi (in. 2ssi)) — Pur 
Bormio. Baioni rocchi e nuovi. 

1 Agosto — Discosa a Tirano (Km. ^)\.TÌ). 

Asrcusioui del socio Pompeo Viuiino. cou due rouìpagui nou soci, 

dal 24 al -iO luglio, sru.ia guide uè jiortatori. 

24 Luglio -- Da Torino a (hilx. Brianvon. Arfimliòro . Do WùH. Indi a piedi 
a .\ile-froidi ' in ori' l.ìM). al Hiruirio liomorciur (m. 2717). in oro 1,1"), 

25 Luglio ~ Dal Bifu^i(> alla l 'unta Trois D«»nts (m. 'M'A) e"), in oro )},lo : 
indi al Pe t it Pelvoux (m. UT(>2). in )M) min.; alla Pyramide Durand 
(ni. 8i):W). in ore 1,20: ed alla Pointe Puiseaux o Grand Pelvoux (in. I3I)5-1), 
i n 0,20. Discosa j)el (Uacier Saiis Xom al Bifuixìo in ori» t,iiO. 

26 Luglio — Dal Biluci») Lemcrcier al Bil'uirii ) Puisoaux (m. 2100 e.'*), in O,."); 
indi poi j2;hiacciai() di b^«'h' al cnlle .SV'A'|m. .• >;U)2). in ó.ir): tentativo l'allito 
alla Pointe du Sólo: discosa [)cl !j;hiacciaio dulia Pi lat tc alla Berardo 
in 2,20. 

27 Luglio — Salita al L'ifugio della lìouue Pierre (m. 2070, in rovina), in 2,1."); 
pornottamonto. 

28 L^uglio — Sali ta al col des Kcrius (ni. ìUl")), in oro \\ indi al Dòmo de 
Neige (u\. )?0S0). in ore 2.40: al Pie Lory (in. 40S.H), con traversata, in 
oro 2,15; ed alla Ba r re des Écrins (m. 41()H), in 0,;)0. Discesa a Da Ik^rarde 
in 430. 

file:///ile-froidi'
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20 Lnplio — Da La Berardo al Hcfiufe (in rrnnwufoirr de la Méjr (in. 8070 e"), 
in oro 4,00. 

30 Lucilio — Salila alla Bréche de la Mé.je (ni. 8B00). in 0,4'); tentatiA'o fallito 
al Rateali. Discesa a La Grrave in ore 4. In diligenza a Le Eourg 
d'Oisans: ìndi a Cìrenoblo. 

Asccmioni dei soci Leandro Buslieo r Giuseppe ilotto-Micca 

dal 30 luf/lio al ó ar/oslo. 

30 LìUjlio  — Torino - Valpelline. 

31 Lufflio — Agli alpeggi di 13y (ni. :2(l4o). in ore 7: ai Laghi Morion (ni. 2553), 
in ore 2. 

P Afiosto — Monte Avri l (ni. 8841). in ore 5; discesa al Ri furi io C/ianrion 
(in. 2410), in oro 5. 

2 Agosto — (ìhiaci'iaio d'Otcìnnia, Col de l'Evéiiu e (ni. 8808): Cresta d'Aroll a 
(ni. 8585): Col Collon (ni. 8180): Ghiacciaio d'Oren, Comba d'Oron, Coniba, 
Hotel rraray(!r, in ore 11 circa. 

4 Agosto — Al Rifugio Za de Zaii, Téte de Valpelline (in. 8S18), in ore 0.80: 
discesa a Prarayer in ore 4..80. 

ó Agosto — Di.sce.sa ad Aosta per Lionaz, Ayaz. Valpelline, in ore 8, colle 
fermate. 

Ascensioni dei soci Aldo Della Valb' r Pompeo Viglino r/r// 2 al 12 agosto, 

senxa guide uè portatori. 

2 Agosto — Da Aosta a Conrmayenr; al Ififugio Torino (in. 8824), in ore 6. 

? Agosto ~ Aiguill e de Saussure o Pointc Heilbronner  (m. 8462); Grand 
Flanibeau (m. 8554); indi alla Cuba ne du jy/V//(ni. 8501). 

J Agosto — Discesa a Montanvert «• riiainonix, in ore 7. 

6 Agosto — Da Cliainonix a Martigny e a Cliàble. 

7 Agosto — Da Cliàlde a Lonrtier. Indi a piedi a Fionnay. in ore 1,20; ed 
alla Cubane Panossière del (\ .\. S. (m. 2717). in oro 8,1.5. 

(.V Agosto — Al Combin di Zessetta (m. 4100), in ore 4,55; indi al Grand 
Combin de Grall'eneir e (m. 48(K)). in ore 1,80. Discesa al rifugio in ore 8. 

.9 Agosto — Combin de Corbasslère (m. 8722), in ore 2,55, per crosta sud; 
discesa pel versante ovest e salita del Petit Combin o Mont Fullat 
(ni. 8()71; 1  ̂ascrus. italiana), in ore 1: discesa al rifugio, in ore 8. 

10 Agosto — Discesa a Fionnay, in ore 1,50; a Mauvoisin, in ore 1,20: ed 
alla Cubane de Clianrion (m. 2410), in ore 3,15. 

12 Agosto — Al Col Penetre de Balme (in. 2800), in ore 2,10: discesa a Valpelline 
ed Aosta, in ore 5,40. 
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2 Af/osfo — Collo del Théodnle (m. .-ìlj'i-l ) — Da Yaltonrnaiiclu'. — A. Kliniiior . 

S-ò Af/oslo — P u n ta delle Val le t te (ni.'vìOO) — Da IJssou'llo al I\ifìi(jio  rrraeiaral 
i n ore 5: pernottamento. Dal rifiiixi o al Collr delle Vallefle (in. I]000), in 
oro I3,')(l: alla quinta omoniina in ore l.)U). Divscesa n Malcianssia. — I l 
giorno seguente traversata del Colle delle Cupe e discosa a Hnssoleuo. 
— G. Hossi, H. Toselli, con cinque compagni non soci. 

5 Af/oslo — Da Yalsavaranche a l'ont. Croce l\olli\v . Accani]ìainento reale al 
Colle del .V/Vo/r/. Roceie Nivolet (in. 'iT.")!)): ritorno a Valsavjiraiiclio, in 
oro S. — l>, Trcves e dnc compagni non soci. 

() Af/oslo — f4i'an Paradiso (in. -10151) — Da Yalsavaranche al /'l'ifi/i/io  Villon'o 
EìiKiiìiìele in ore 4. in vetta oro 7. — B. Treves con due compagni. 

7 Af/oslo — Grand Tavé (m. Ì)\~ÌA) — Dalla Cahanc Pnuossirre al ('ol des Otmies, 
e al (trami Tavé in ore l . lò ; discosa in 1)') minuti. — P. Viglino. 

'S' Af/oslo — Monte Ciusalot (m. ;T;ìl8) — Da Snsa ai casohiri di IJard in ore ;] , 
pel vallone e gÌMacciaio di l)ar(l alla A*etta in ore 7. Discesa al Lairo 
della Vecchia, (l iaglione. tSiisa e Meana, in ore (1. — .\. l'Mssori', E. 
Tri])aglia. 

lìj  Af/oslo — r j a di ^londrone (m. "iiHii ) — Da Dalme al Tingo di ^Icrcnrino 
i n ore '2.-'A). (piindi per il canalone sovrastante, in ore :2,1() di divertente 
arrampicata, alla vetta. Discesa al Piano della Mussa. — («. Cornaglia, 
colla guida (a- lagneri Timi Domenico (detto Minai). 

JS-14 Af/oslo — Da Torino a lloneo e Porzo; ]H'rnottamentt). Per Vasiiiello o 
JMan delle .Mule al (xliiacciaio Cìardoney (m. :!l)(H). priiiKi  Inircrsafu drlhi 
sfiff/ione). in ore SJÌO. Uitorno per piano delle Vallette e Pian didle 
Alul e a Por/.o e h'onco. in ore S. — (J. L'icona, lì . Toselli, colla guida 
HastelU Domenico. 

lò*'J4 Af/oslo — ( i ran S. Bernardo (m. '2470) — In ore l» da .\osta. — (i . 
l ludolphe de (Irostdiè. 

14 Af/oslo — Dal ("iran S. Bornarilo a Martigny in ore *.), e a lìrig-a. — (l . 
Hudolphe de (irosché. 

lÓ Af/oslo — Passio del Senipione (m. '2i)\()) — In ore l da P.riga, discesa in 
ore 4 circa avi Iselle.— <1. Hudolphe de < 1 roM'lu''. 

14-15 Af/oslo — Monto Kniiliu s (m. ìrM!)) — Da .\osta jiel vallone di Phanndé 
alle Drangif d'Arhole in ore 0. ]ìernoitamento. Al /'/isso dei li-e C<i/)/'i/i\-i/ii 
i n ore 4-, e ])er la cresta sud-oA'est alla vetta in ore l.P"). Discesa j.er la 
ripida parete est, indi costeggiando il l'ftsso suddetto, ad Arliol e «• ad 
• Aosta in oro S. — O. Agostinetti, C. Bollani, Y. i*aglieri, E. Tripaglia. 

..̂ (V Agosto — T)a lìardonecchia alle (Irangie dii P ian, in ore 2.40. al Colle 
Pisepas (m. ))0S3) in ore o,."), alla Cresta S. Michele (punte m. ;)'245, :V249, 
3*254) in 0..">(). Discesa pel versante sud-ovest alla (piota m. 2000, e salila 
al Col d'Éliaelie{\\\rlM%u\ ore 2.-10: al Gros Peyron (m. :U)-lS). ìu 0,150. 
Discosa a Dardonecchia in ore )>. — A". Pagl ier i, P. Viglino. 

file:///osta
file:///osta
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4 Settembre — Dall'Ospizio del 3Ioncenisio alla Punta Cliapeau Ronge fm. ìU2ò) 
in oro 2,45: al M. LametCm.''3-178)0 alla Roche Michel (in. ;35U5) in 0,45: 
alla Punta Chai)eau (m. 3440) in oro 0,20. Discesa a Ferrera Cenisio in 
ore 2,j)0; a Susa in oro 2,20. — P. Viglino. 

0 Sefleìiìhre — Da Bardoiiecc^liia allo Grangìe dii Foiid in ore 8,10; n\ posso 
dei Borliers Cnniifs (?n. 2078) in ore 2.15: al Gros Peyron (in. .-'048) per 
cresta est in O.ìJO : diseosa al Colle d'Eliache e a Bardoneccliia in oro 3,30. 
— A. Della Agallo, V. l'agi ieri, P. Viglino. 

2ó Srffrnihrr — Da .Avigliana a Coazze in ore 2: a Correllì. Falconerà. 
Cargiuiir in ore 5: alla Costa del Pagliaio (in. 2150) per via accademica. 
— (ì. Agoslinelti. lì. Crida, U. Treres, C. Valabroga. 

20 Settcìiihre —Da Torgnon allo rh-angie Troncanoi in oro LìJO : al (JInacciaio 
di Cian in ÌÌW 4..-Ì0 : alla J5ecca di Cian /ino alla (pHjla m. ')270: non 
potè ])rosogiiiro essendo le roccie rivestite di ghiaccio. Discesa por la 
st<'ssa via. — L. Ihislico, con una comitiva della Sezione canavesana 
del C. A. l. 

2 Ottobre — D.i l>iissoloiio por Chianoc o Pavagiiono al Colte (teli'Alpello in 
oro (i : alla Rocca del Forno (m. 2(>30| in oro 0,15; alla Punta dell'Alpetto 
(m. 2700 c.'*| eoli frnversata fino alla Punta Cruvi n (m. 201)0) in ore vJ : 
discesa in ore 4. ~ D. De (ìroscln'' e sifjuoriiie De (ìroscln', A. Della 
Valle, V. Paglieri. H. Trijiaglia. 

IH Ottobre — Uoclirrs <'ormis{m. 2831 - 2801) - 2880). {Prima nsceiis. per parete NXO: 
Priiiia  asrcìis. punta sud : prima trarrisafa) — Da Dardonecchia alle Orangie 
dii Fond in ore» 3,15: alla base dei Hochers in ore 1.30: salita jier parete 
NNO alla punta in. 3831, in ore; 1,40; indi por cresta, in ore 0,35, alle 
altre due pnn(o: discesa airintaglio m. 2853 in 0,15: alle («rangie dii 
Fond e a IJardonecchia in oro 4. — P. V^iglino con nn compagno non 
socio. 

-3 iP3^jWBr» -

Torino 11*10 - Tip. M. Massaro, (xallerta Umberto J 
CAMU S CELE.STINO, Gerente-responsabile. 
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